
Novembre, aria fredda, tempo da lupi, nessuna anima in giro per la strada, tutti in casa rintanati al 
caldo, tranne qualcuno… gli scout! 
Sono ricominciate da un mesetto le avventure di lupetti, lupette, esploratori, guide, rover e scolte. 
Come sempre con tanto entusiasmo e tante belle facce nuove, sono riprese le attività del gruppo 
scout di Rezzato. Anche quest’anno cercheremo di percorrere un cammino carico di esperienze 
fortificanti e divertenti, condito col gioco, la ricerca dell’avventura, il vivere insieme, l’attenzione al 
prossimo, il miglioramento di se stessi e la preghiera; il tutto ben distribuito nei consueti incontri 
settimanali nelle sedi o al Nuovo Germoglio (vicino alla chiesetta degli Alpini), nelle uscite in 
mezzo alla natura e nei bellissimi campi. 
L’anno scout è partito a metà ottobre con la cerimonia dei passaggi: un momento molto toccante in 
cui i ragazzi lasciano il gruppo dei più giovani in cui hanno vissuto per qualche anno ed entrano in 
quello dei più grandi. Formati quindi i nuovi gruppi,  le attività sono proseguite parallele. A inizio 
novembre abbiamo celebrato la Festa di Apertura al Santuario della Madonna della Neve di Adro. 
In questa occasione tutti insieme, capi, ragazzi e genitori, abbiamo giocato appassionatamente, 
chiudendo poi con una messa molto intensa che lanciava il cammino di catechesi dell’anno. 
Il percorso di quest’anno è tutto incentrato sulla riscoperta della Eucaristia, come sacramento in sé e 
come celebrazione. L’obiettivo è di riscoprire l’importanza della Santa Messa e di trasmettere il 
fascino di questa, rivivendo e approfondendo ogni gesto, ogni parola, ogni piccolo particolare di cui 
è composta, scoprendone così il significato e il senso. 
Un lavoro impegnativo ma stimolante, specialmente se ben vissuto col nostro stile e il nostro 
metodo, un metodo che funziona da oramai quasi 100 anni. 
Era il 1907, infatti, l’anno in cui il nostro fondatore, Sir Baden-Powell, sperimentò il primo campo 
scout sull’isola di Brownsea. Fu un successone, e da allora lo scoutismo è cresciuto anno dopo 
anno, diventando un movimento internazionale di vastissime proporzioni. Un movimento rivolto 
all’educazione dei ragazzi, che punta a stimolarli al miglioramento costante, affinché loro stessi 
siano protagonisti della loro vita, insomma persone di successo. 


